
«UNA GIORNATA STORICA. IL
NUOVO SCALO E' UNA SPINTA

I PER IL SISTEMA TOSCANO»

«SENZA SCALI ADEGUATI
CI CONDANNIAMO
A ESSERE LA'TOSCANINA'»

ora tutto il Pd dice sì alla pista lunga
Rossi: «Osservatorio e parco per la piana»
Per ridurre il carico urbanistico «rivedere la lottizzazione di Castello»

di PAOLA FICHE

IL TORMENTONE sui 2400
metri della nuova pista dell'aero-
porto Vespucci è chiuso. Ieri il
consiglio regionale ha finalmente
superato i 2000 metri inseriti nel
Pit e Peretola, anche per il gover-
natore Enrico Rossi e per il Pd,
può volare dalla pista più lunga
già richiesta da Enac.
Le tappe del nuovo percorso sono
già fissate: accordo di program-
ma, osservatorio al Ministero
dell'Ambiente, una cabina di re-
gia unica «per dare certezza alle
singole responsabilità e agli inve-
stimenti annuali». Tutto in con-
temporanea con la realizzazione
del contiguo parco della piana di
Castello. Sette ettari di area agrico-
la attrezzata che stanno molto a
cuore al governatore Rossi per ri-
durre le emissioni inquinanti in
tutta l'area. Sul fronte delle risor-
se il presidente ha chiarito: «mol-
te di queste cose riguardano la Re-
gione in termini di finanziamen-
to. Con i Comuni firmeremo l'isti-
tuzione del parco. Dobbiamo fare
una programmazione in un arco
di tempo sufficientemente lungo
con investimenti annuali perché
quel parco sia davvero parco e dia
un contributo alla pulizia
dell'area, ma anche un contributo
in termini di qualità della vita».
Poi un avvertimento alle opposi-
zioni: «Gli aerei non passeranno
sopra il parco, ma sopra l'autostra-
da quindi non usate questo argo-
mento».
Nell'idea di Rossi, l'Osservatorio

La richiesta è per un atto
d'obbligo che liberi la
Reg ione dai vincoli del Pue

deve essere istituito presso il Mi-
nistero dell'Ambiente e ne devo-
no far parte anche la Regione, i
sindaci dei comuni e tutti gli enti
coinvolti per verificare la fase di
progettazione finale e la realizza-
zione. Tutti i problemi - ha con-
cluso - possono trovare una rispo-
sta a condizione che la parte pub-
blica eserciti controllo e verifica».
Passaggio fondamentale è anche
la riduzione della lottizzazione di
Castello: «Non è che si possa con-
ficcare tutto in quell'area - ha ri-
badito Rossi - la nuova pista im-
pone vincoli su Castello: lo dice
Enac. Se, quindi, la lottizzazione
viene ridotta penso che sia un al-
tro contributo alla diminuzione
del carico urbanistico. Non ce
l'ho con Unipol - ha chiarito - co-
me prima non ce l'avevamo con
Ligresti, ma mi sta a cuore l'inte-
resse generale. Se l'aeroporto ridu-
ce Castello bene, ma deve essere
chiaro che non sono assolutamen-
te favorevole a correre il rischio
che eventuali contenziosi fra To-
scana Aeroporti e Unipol possano
coinvolgere la Regione. E' neces-
sari un atto, assunto non so bene
da chi, ma che sia un accordo col
quale la Regione, che ha avallato
una variante per motivi di interes-
si generale, non viene chiamata
in causa». Timori legati al fatto
che su quei terreni, l'attuale pro-
prietaria Unipol, vanta già un
Pue, un piano urbanistico esecuti-
vo, variabile che fa lievitare in ma-
niera significativa il loro valore in
fase di contrattazione.

Esulta per la «giornata storica» il
presidente del consiglio regionale
Eugenio Giani: «L'aeroporto da-
rà una spinta al sistema infrastrut-
turale di tutta la Toscana».
Sul fronte del centrodestra intan-
to il sospiro di sollievo è compat-
to. «Abbiamo sempre sostenuto
l'importanza della pista da 2400
metri» ribadiscono Marco Stella e
Stefano Mugnai (Forza Italia).
Da «Sì - Toscana a sinistra» inve-
ce arriva una prevedibile bocciatu-
ra: «Spostare l'attenzione sulla lot-
tizzazione di Castello è solo uno
strumento di distrazione, un ten-
tativo, piuttosto rocambolesco, di
nascondere l'insostenibilità del
progetto della nuova pista di Pere-
tola - sostengono Paolo Sarti e
Tommaso Fattori - il Parco della
piana e gli interventi di viabilità
su ferro non possono essere pre-
sentati come compensazioni, so-
no atti dovuti. E a prescindere
dall'aeroporto».

II governatore Enrico Rossi



L' aeroporto Amerigo Vespucci avrà una nuova pista di 2400 metri
da utilizzare per atterraggi e decolli monodirezionali

pronto a scioperare
I sindacati Cgil, Cisl, Uil e
Ugl verso lo sciopero del
personale di terra di
Toscana Aeroporti , contro la
decisione di esternalizzare
le attività stivaggio bagagli.
1130 incontro con l'azienda
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